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RICOVERO CASERA CHIAMPIS IN VAL VIELLIA 

A)Da Tramonti di sopra (450 m) alla Casera Chiampis (1236 m), pas-
sando per la Forcella del Frascola (1520 m) e Frassaneit di sotto (525 
m) e ritorno a Tramonti di sopra. 

B)Tramonti di Sopra (450 m), canale del Meduna, pozze smeraldine e 
lago del Ciul (898 m) e ritorno. 

Direttori d’esc. AE Maurizio Bertocchi e ONC Riccardo Ravalli (SAG) 
 

 
AMBIENTE 

Alpinisticamente, la Val Viellia fu 

scoperta alla fine del 1800, quando 

Giovanni Marinelli, scienziato ed 

esploratore, la discese restandone 

"ammirato" e quando il geologo Tommasi, 

che ne seguì le orme tre anni dopo, ebbe a 

definirla "una delle più stupende nel suo 

genere". La Val Viellia rappresenta la 

peculiare fascia delle Prealpi Carniche 

appartata, sconosciuta e quieta. Un 

labirinto di cime anonime o trascurate, di 

valli recondite, bagnate da limpide acque. 

DESCRIZIONE PERCORSO A 

Il ritrovo sarà nel piazzale presso il 

centro visite del parco di Tramonti, dove si 

lasceranno alcune auto. 

Successivamente ci si trasferirà in loca-

lità Maleòn, dove inizia il percorso. 

Dalla statale che porta da Tramonti di 

Sopra al passo Rest, poco prima 

dell’abitato di Maleòn, si prende una mulat-

tiera che con moderata pendenza porta alla 

Forcella del Rovin (quota 720 m circa). Si 

scende lentamente sul versante opposto 

per sentiero alto sul sottostante torrente 

Viellia. Si aggirano due costoni su strette cenge con tratti esposti, quindi si supera un rugo tramite una 

passerella ancorata sulla roccia. Si scende ancora verso il greto del torrente, che quasi si tocca all’altezza 

delle stalle Velleai (quota 690 m). Si continua lungo la destra orografica della valle con moderati sali-

scendi. Più avanti la traccia si avvicina al torrente dove si possono ammirare le forre che lasciano vedere 

splendidi giochi d’acqua fra marmitte e cascatelle. Proseguendo, la pendenza si fa più marcata finché si 

sbuca fuori dal bosco all’inizio di un vasto pianoro (quota 1220 m c.a). Tenendosi sulla destra, o, in as-

senza di acqua, al centro dell’ampia grava (ometti) si giunge in fondo alla valle dove si trova il ricovero 

Casera Chiampis (quota 1236 m), punto d’incrocio dei sentieri n. 386 (per Forca del Frascola e Frasse-

neit) e n. 392 (giro del Monte Frascola). Dalla Casera si attraversa la spianata e si inizia a salire attra-

versando un bosco di faggi, per poi proseguire lungo il fondo sassoso di un piccolo rivo. Il sentiero n. 386 

prosegue salendo per erbe e mughi con moderata pendenza fino al bivio con il segnavia 392 che porta 

verso la Cima del Frascola. Si prosegue per alcuni minuti su una traccia scavata dall’acqua di dilavamen-

TABELLA DEI TEMPI  

  PERCORSO A 

Ore 09.30 partenza da Maleòn (545m) 

“ 13.00 arrivo a Casera Chiampis (1236m) 
“  sosta per il pranzo al sacco 
 13:30 ripartenza 
 15:30 arrivo a Forca del Frascola (1510m) 
“ 17.30 arrivo a Frasseneit di Sotto (525m) 
“ 19.00 arrivo a Tramonti (450m) 
   

  PERCORSO B 

Ore 9.00 partenza da Tramonti di Sopra (450m) 

“ 10.30 arrivo a Frasseneit di Sotto (525m) 
“ 12.00 alla diga  
“ 12.30 Sosta per il pranzo al sacco 
“ 13.30 Ripresa del cammino 

 16:30 circa arrivo a Tramonti di Sopra 

Orario e luogo di ritrovo consigliati a Trieste 

Ore 07.00 Piazza Oberdan 
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Difficoltà: Escur. Esperti (EE) 
Sviluppo:  17 km circa.  
Dislivello: 1100 m circa 
Cartografia: Tabacco 028 

                       1:25000 

Difficoltà: Escursionistico (E) 
Sviluppo:  14 km circa.  
Dislivello: 1100 m circa 
Cartografia: Tabacco 028 

                       1:25000 

to e si arriva alla forcella. Dalla Forca del Frascola (quota 1520 circa) si scende lungo un ripido canalone 

prima sulla destra orografica e poi sulla sinistra passando dei risalti rocciosi. Si continua con pendenza 

accentuata dentro il bosco fino a raggiungere la stalla Giavòns (quota 1051 m). Possibile piccola sorgen-

te. Si prosegue in salita seguendo il Rio Giavòns fino a che il sentiero nel bosco si addolcisce; si continua 

in questo bosco misto di faggi, aceri e frassini fino al bivio con il segnavia 393 in località Frasseneit di 

sotto (quota 525 m) nei pressi della vecchia scuola, ora ricovero. La borgata è disabitata dalla fine degli 

anni 50. Superato un ponticello si prosegue lungo la larga e comoda 

mulattiera che arriva da Tramonti di sopra. Alcuni arditi ponti permet-

tono si passare alcuni intagli le cui acque precipitano sul letto del tor-

rente principale. Si raggiunge casa Pradièl dove inizia la strada cemen-

tata che in pochi minuti porta alla Chiesa Evangelica Valdese (costruita 

nel 1897 -quota 415 m). 

Note: 

Escursione lunga ma non difficile, necessita di un buon allenamento e passo sicuro. I tempi di percor-

renza e la distanza non permettono rallentamenti. 

DESCRIZIONE PERCORSO B 

Il percorso si snoda dall’ampio parcheggio, al centro del borgo di Tramonti di sopra, e segue nel tratto 

iniziale una strada asfaltata chiusa al traffico, quindi si percorre una comoda strada forestale che segue 

la destra orografica del torrente Meduna (Sent. n. 386 - 398). 

Nel tratto iniziale è presente l’unica fonte di acqua potabile del percorso. 

Si supera un piccolo cantiere per il ripristino del percorso, costeggiando il torrente nel settore ove sono 

presenti alcune palestre di arrampicata che sfruttano le strapiombanti pareti rocciose e le prime pozze 

(Sentiero del pescatore). 

Proseguendo si superano numerosi ponticelli e tornanti. Dopo circa un’ora e mezza dalla partenza, verso 

la metà del percorso ci si imbatte nelle varie frazioni del villaggio di Frassaneit di Sotto (abbandonato al 

termine della I Guerra mondiale) poi, superato un bivio, si raggiunge un altro edificio, oggi adibito a rico-

vero. Si arriva quindi alla frazione di Frassaneit di sopra (558 m) e in quella zona, da un tornante, si po-

trà ammirare la particolare “Aquila del Frascola”, imponente morfologia rocciosa, spesso avvolta nelle 

nuvole, che ricorda un enorme rapace. 

Si prosegue lungo il sent. 398, che da mulattiera diventa sentiero restringendosi pur restando sempre 

comodamente percorribile, talvolta un po’ esposto, passando alto sul torrente sottostante per poi abbas-

sarsi verso il greto per poi risalire di nuovo.  

Dopo 2,30 (ore 12.00 circa) si giunge alla diga ove sono in corso lavori 

di adeguamento per cui il coronamento non risulta accessibile. Si pro-

segue per circa 30 minuti superando anche una galleria per fermarsi 

per il pranzo nei pressi di una allegra cascatella tra le rocce. Alle ore 

13.30 si riprende il cammino di rientro a Tramonti di sopra con 

un’eventuale con sosta nei pressi di qualche pozza smeraldina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prossime escursioni: 

19/7 – DAL MONTE AGUDO AL COL DEI BUOI 
A: Auronzo, Rif. monte Agudo (1573m), Col dei Buoi (1802 m), Rif. Ciareido (1969m), C.ra delle Armente (1757m), Cason de Ciampeviei (1420m), 
diga del lago di Auronzo (830m). DL: +600/-1200 m – SL: 14. B: uguale fino al Col dei Buoi e poi direttamente sul sent. 268 con ritorno per lo stesso 
percorso . - DL: 600 m – SL: 8 km - Cart.: Tabacco 017 1:25000 - DF: Escursionistico (E) 
D.E.: Maurizio Tessarolo – ONC Marcella Meng 

26/7 – M. COGLIANS E ANELLO DEL M. FLORIZ 
A: Rif Tolazzi (1350m), sent. Spinotti, normale al Coglians, (2780m), Rif. Marinelli (2111m), c.ra Moraret, Rif. Tolazzi (1350m). B: rif. Tolazzi (1350m), 
C.ra Moraret (1682m), Rif. Marinelli (2111m), M. Floriz (2184m), forc. Plumbs (1976m), C.ra Plumbs (1760m),  Rif. Tolazzi. 
Cartografia: Tabacco 09 1:25000 - A: DL: 1400 m - SV: 17 km - DF: Escurs. Esperti (EE) - B: DL:  850  m - SV: 13 km - DF: Escursion. (E) 
D.E.: AE Maurizio Bertocchi – AE Tiziana Ugo

Quota Soci CAI 7,00 € (per il rimborso spese della ricognizione) 

Per i non soci supplemento di 9 € per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino. 

I partecipanti dovranno essere muniti di mascherina e di gel igienenizzante e consegnare al capo-

gita l’autodichiarazione di non essere portatori di virus e di non essere stati in contatto con persone 

contagiate 

Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il regolamento escursioni e 
condotto ad insindacabile giudizio del capogita. 
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